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5 - AREAZIONI DEGLI AMBIENTI 
Areazione degli ambienti (Allegato 1) 

Si privilegia sempre l’areazione naturale, il ricambio dell’aria deve tener conto del numero 

delle persone presenti, del tipo di attività svolta e della durata della permanenza negli 

ambienti evitando la creazione di condizioni di correnti d’aria o caldo eccessivo per il 

personale. Negli ambienti dove non è possibile l’apporto di aria esterna è necessario 

utilizzare impianti di ventilazione meccanica che movimentano e consentono il ricambio 

dell’aria con l’esterno, gli impianti devono mantenere attivi l’ingresso e l’estrazione dell’aria 

24h o almeno due ore prima e due ore dopo l’orario di lavoro.  

Negli edifici dotati di specifici impianti di ventilazione eliminare totalmente la funzione di 

ricircolo dell’aria per evitare l’eventuale trasporto di agenti patogeni. 

Nei dispositivi di recupero calore gli scambiatori di calore dovranno essere disattivati per 

impedire la contaminazione dei flussi d’aria in ingresso e uscita. I dispositivi di recupero che 

garantiscono una completa separazione dell'aria tra mandata ed espulsione possono 

invece essere mantenuti in funzione, negli altri, l’UTA dovrà essere spenta e si dovrà 
provvedere in maniera alternativa al ricambio dell’aria.  

Negli edifici dotati di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di calore, fancoil, 

o termoconvettori), sono tenuti spenti gli impianti. Qualora non fosse possibile tenere fermi 

gli impianti, pulire frequentemente i filtri secondo le indicazioni fornite dal produttore. La 

pulizia va fatta a impianto fermo e a cadenza settimanale.. Nelle camere è possibile far 

funzionare gli impianti di riscaldamento/raffrescamento garantendo una pulizia dei filtri ad 

ogni cambio ospite.  

Nel caso di locali senza finestre (es. spogliatoi, bagni, ecc.) ma dotati di ventilatori/estrattori 

questi sono mantenuti in funzione per tutto il tempo di permanenza delle persone per 

ridurre le concentrazioni di inquinanti nell’aria.
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